
DETERMINAZIONE N. 17 DEL 12 OTTOBRE 2021  

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE PRESIDENZA E SEGRETERIA
GENERALE CON DELEGA AI SERVIZI DELEGATI 

VISTO il  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  s.m.i.,  recante  “Norme  generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTI gli artt. 7, 17 e 20 del “Regolamento di Organizzazione dell’ACI” deliberato dal Consiglio
Generale  dell’Ente,  con  particolare riguardo  alle  attribuzioni  dei  dirigenti  in  materia  di  attività
contrattuale; 

VISTI  gli  artt.  9,  10  e  21  del  “Manuale  delle  procedure  negoziali  dell’Ente”,  approvato  con
determinazione  del  Segretario  Generale  n.  3083  del  21  novembre  2012,  con  riferimento  alla
competenza ad adottare le determinazioni a contrarre; 

VISTO il “Regolamento per l'adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento
della spesa in ACI”, approvato dal Consiglio Generale dell'Ente ai sensi dell’art.2, comma 2 bis, del
decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito nella legge 30 ottobre 2013, n.125; 

VISTI gli  artt.2,  comma 3, e 17, comma 1, del  D.P.R. 13 aprile 2016, n.62 che ha emanato il
“Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art.54 del
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165”; 

VISTO il “Codice di comportamento di Ente”, approvato dal Consiglio Generale; 

VISTO il “Regolamento di attuazione del sistema ACI di prevenzione della corruzione”, adottato
con deliberazione del Consiglio Generale; 

VISTO il vigente “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2020-2022”,
predisposto ai sensi della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. recante “Disposizioni per la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione”,
nonché approvato con deliberazione del Consiglio Generale del 23 gennaio 2020;

TENUTO CONTO  del budget annuale per l’anno 2021, composto dal budget economico e dal
budget degli investimenti  e dismissioni, deliberato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta del  21
ottobre 2020;

VISTA la determinazione n. 3738 del 16 novembre 2020, con la quale il Segretario Generale, sulla
base  del  menzionato  budget  di  gestione  per  l’esercizio  2021,  ha  autorizzato  il  Direttore  della
Direzione  Presidenza  e  Segreteria  Generale  con  delega  ai  Servizi  Delegati  ad  adottare  atti  e
provvedimenti  per  l’acquisizione  di  beni  e  la  fornitura  di  servizi  e  prestazioni  comportanti
autorizzazioni alla spesa di importo unitario non superiore ad € 300.000,00 a valere sulle voci di
budget assegnate al rispettivo Centro di responsabilità; 



VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 – recante “Codice dei contratti pubblici” (in breve
“Codice”);

VISTI, in particolare, l’art. 32 del “Codice” in merito alle procedure di affidamento  e l’art. 33,  del 
medesimo  “Codice”,  con  particolare  riferimento  ai  controlli  sugli  atti  delle  procedure  di
affidamento; 

VISTA la legge n. 120/2020, come modificata dalla legge n. 108/2021, con particolare riferimento
all'art. 1, comma 2, lettera a), secondo cui le stazioni appaltanti possono procedere all'”affidamento
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi
di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali
casi  la  stazione  appaltante  procede  all’affidamento  diretto,  anche  senza  consultazione  di  più
operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti
soggetti  in  possesso  di  pregresse  e  documentate  esperienze  analoghe  a  quelle  oggetto  di
affidamento,  anche  individuati  tra  coloro  che  risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”. 

VISTA la  determinazione  ANAC  n.  5  del  6  novembre  2013  recante  “Linee  guida  su
programmazione, progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture”; 

VISTO l’art. 35, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 – recante “Codice degli appalti
pubblici” - che ha stabilito le soglie di rilevanza comunitaria, fissando in € 214.000,00 (oltre IVA) il
limite per l’applicazione degli obblighi in ambito sovranazionale per gli appalti pubblici di fornitura e
servizi affidati dagli Enti pubblici; 

CONSIDERATO che nel budget attribuito alla Direzione Presidenza e Segreteria Generale con delega
ai Servizi Delegati è compresa la ristorazione degli Organi dell’Ente, nell’ambito della quale rientra la
fornitura di caffè;

RITENUTO di dover provvedere all’acquisto della predetta fornitura di caffè, le cui scorte sono in
esaurimento, per assicurare le esigenze di consumo di tale bevanda in occasione delle riunioni degli
Organi per i rimanenti mesi del 2021 e per il 2022;

RITENUTO di fissare in € 3.500,00 (tremilacinquecento/00) il valore massimo complessivo presunto
del contratto da stipulare, in considerazione dell’analisi dei consumi degli anni 2020 - 2021;

CONSIDERATO che, per quanto sopra, l’affidamento del predetto servizio rientra nell’ambito degli
acquisti sotto soglia comunitaria effettuabili alla stregua delle disposizioni di cui all’art. 36, comma 2,
del citato d. lgs n. 50/2016;

RITENUTO di nominare RUP per il presente affidamento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 31 del
predetto “Codice di contratti pubblici”, il dott. Antonio Maurelli – funzionario di questa Direzione –
che, a tal fine, ha reso la dichiarazione di assenza del conflitto di interesse, di cui all’art. 42 c. 2 del
“Codice  di  contratti  pubblici”,  e  della  causa  di  inconferibilità  di  cui  all’art.  35-bis  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165;



VISTO l’art. 36, comma 2, del d. lgs. 18 aprile 2016 n. 50, che consente di utilizzare, per acquisti di
importo  inferiore  ad  €  40.000,00,  la  procedura  di  “affidamento  diretto”  anche  senza  previa
consultazione di due o più preventivi economici;

VISTA la delibera n. 1097 adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), in data 26 ottobre
2016 - in tema di Linee guida n. 4 di attuazione del menzionato d. lgs. n. 50/2016 recanti “Procedure
per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” - con particolare
riferimento ai “principi comuni” relativi agli affidamenti sotto soglia nonchè alle indicazioni operative
inerenti le modalità di “affidamento diretto” dei servizi di importo inferiore a € 40.000,00;

CONSIDERATO che per la fornitura,  le cui  scorte  sono in scadenza, l'affidamento avvenuto l'11
febbraio 2021 - per il quale si è proceduto all'acquisizione di tre preventivi, come da buona prassi, nel
rispetto  dei  principi  di  cui  all’art.  30  del  d.  lgs.  n.  50/2016,  con  particolare  riferimento  alla
economicità,  alla correttezza ed alla concorrenza - si è esaurito in anticipo rispetto alle previsioni,
legate al contingentamento nelle presenze in ufficio, in ragione del progressivo ritorno in presenza,
certamente non prevedibile all'epoca del precedente affidamento; 

RITENUTO,  anche  nel  rispetto  dei  principi  di  non  aggravamento  e  di  economicità  dell'azione
amministrativa,  di poter considerare, a distanza di così breve tempo, ancora validi i preventivi allora
pervenuti, dai quali, sulla base dell'analisi del RUP,  risultava competitiva l’offerta della Società IVS
Italia  S.p.A.,  in  quanto  proponeva  una  marca  di  primaria  qualità,  ritenuta  quindi  adeguata  per  la
fornitura agli  Organi  dell'Ente,  mentre  la  proposta  più economica  non garantiva  analogo  rapporto
qualità/prezzo;

CONSIDERATO che la Società  IVS Italia S.p.A.,  attuale fornitrice, ha garantito un soddisfacente
rapporto qualità/prezzo ed il puntuale rispetto dei termini di consegna, nonché la massima tempestività
nell'assistenza alle macchine erogatrici in comodato d'uso;

CONSIDERATA  l'esiguità del valore dell'affidamento; 

VISTO l’art.  1,  c.  130  della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  in  base  al  quale  la  generalità
delleamministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, per gli
acquisti di beni e servizi di importo pari a superiore ad € 5.000, sono tenute a fare ricorso al “Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione” (MEPA) di cui all’art. 36 c. 6 del “Codice di contratti
pubblici”;

PRESO ATTO che, per il presente affidamento di servizio, è stato acquisito il codice identificativo di
gara (CIG) n. ZC8 3 3 4 1F AD, attraverso la piattaforma informatica del “Sistema Monitoraggio Gare”
(SIMOG), utilizzando la procedura prevista per gli Smart CIG;

CONSIDERATA competitiva l'offerta della Società IVS Italia S.p.A. acquisita dal RUP (allegato n. 1
alla  presente  determinazione),  in  quanto  propone  una  marca  di  primaria  qualità,  ritenuta  quindi
adeguata per la fornitura agli Organi dell'Ente, garantendo un ottimo rapporto qualità/prezzo;

RITENUTO, pertanto, secondo i principi di economicità, correttezza e concorrenza – di cui all’art. 30
del “Codice dei contratti pubblici” – di aggiudicare la fornitura in argomento alla predetta Società IVS
Italia S.p.A.;



VISTO, per qualsiasi altro aspetto di interesse relativo alle procedure di acquisto, il più volte citato
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e le menzionate Linee guida adottate dall’ANAC;

ASSUME LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

Sulla  base  di  quanto  in  premessa,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
determinazione: 

1. è affidata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 50/2016, alla
Società  IVS  Italia  S.p.A.  la  fornitura  di  8.140  cialde  di  caffè  marca  “Lavazza  Firma”
destinate agli Organi dell’Ente.

2. L’importo della spesa inerente alla fornitura di cui al punto 1 è fissato in € 3.500,00, oltre
IVA.

3. La spesa di cui al punto 2 verrà contabilizzata nel seguente modo:
– €  1.500,00,  oltre  IVA,  sulla  WBS  A-401-01-01-1251,  Conto  410729100  –  Costi

ristorazione  Organi,  del  budget  di  esercizio  assegnato  al  gestore  1251  -  Direzione
Centrale Presidenza e Segreteria Generale con Delega ai Servizi Delegati - per l'anno
2021;

– €  2.000,00,  oltre  IVA,  sulla  WBS  A-401-01-01-1251,  Conto  410729100  –  Costi
ristorazione  Organi,  del  budget  di  esercizio  assegnato  al  gestore  1251  -  Direzione
Centrale Presidenza e Segreteria Generale con Delega ai Servizi Delegati - per l'anno
2022. 

4. Il responsabile unico del procedimento (RUP) è il dott. Antonio Maurelli, funzionario della
Direzione Presidenza e Segreteria Generale con delega ai Servizi Delegati.

5. Resta inteso  che  il  contratto  sarà  stipulato sotto  condizione  risolutiva  circa  l’esito  delle
verifiche condotte  dalla  Stazione  appaltante  per  la  comprova  dei  requisiti  dichiarati
dalla società.

6. La presente determinazione sarà pubblicata in osservanza alle vigenti disposizioni di legge
in tema di obblighi di trasparenza da parte delle pubbliche amministrazioni. 

                                                                                                                         FIRMATO
                                                                                                            IL DIRETTORE CENTRALE 
                                                                                                                       (Sabina Soldi) 

Allegato n. 1 


